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Situazione giuridica
Per rappresentanza s'intende l'intervento giuridicamente significativo di una persona in vece di terzi con effetto per il rappresentato (assolvimento di determinati compiti su incarico e per conto di un terzo). 

Una rappresentanza è in linea di principio possibile per tutti i negozi giuridici. È esclusa soltanto per alcune dichiarazioni di volontà altamente personali come il matrimonio, la redazione del testamento o del contratto successorio, il riconoscimento di paternità e pochi altri negozi nell'ambito del diritto di famiglia e successorio. 

I rappresentanti possono essere persone fisiche o anche giuridiche (p.es. gli organi della Sagl rappresentano la società). 

Da un lato esiste il potere di rappresentanza, che la legge dispone in presenza di determinate condizioni definendone anche l'entità, come la rappresentanza legale di un figlio da parte dei genitori, di un'associazione da parte della sua direzione e di una Sagl da parte del suo amministratore. Dall'altro, esiste il potere di rappresentanza che viene concesso a un altro per compiere un negozio giuridico - la cosiddetta procura. In questo caso, il mandante può organizzare liberamente il contenuto e l'entità della procura, definendo in piena autonomia quali negozi deve assumersi la persona autorizzata ad agire per suo conto.

A una persona si può conferire una procura negoziale (per la vendita di un immobile, la condotta di un processo, l'esecuzione di operazioni bancarie, ecc.), oppure la si può autorizzare a compiere generalmente tutti i negozi giuridici e le operazioni consentite per una rappresentanza (procura generale). Un caso speciale è costituito dalla procura per sostituzione, con cui il rappresentante ha la facoltà di conferire una subprocura per il singolo caso, ossia autorizzare una terza persona ad agire in nome del rappresentato dietro indicazione delle sue dichiarazioni di volontà. Questa facoltà viene regolarmente conferita p.es. nelle procure alle liti. 

Per costituire una procura, il mandante deve avere l'esercizio dei diritti civili (art. 13 CC). Una procura conferita per negozio giuridico non richiede una dichiarazione di accettazione del rappresentante e inizia ad avere effetto con il suo arrivo presso quest'ultimo. La procura può sempre essere limitata o revocata dal mandante (art. 34 cpv. 1 CO). Se la procura è stata notificata a terzi (banche, assicurazioni, ecc.), dovrà essere loro parimenti comunicata anche la modifica o la revoca (art. 34 cpv. 3 CO).

Una procura può essere conferita anche post-mortem. Ciò significa che vale in linea di principio anche dopo la morte del mandante. Per accertarsi che la procura resti pienamente valida anche quando la/il mandante muore o perde la capacità di discernimento, ciò dovrà essere espressamente stabilito nella procura stessa o in una dichiarazione a parte. Dopo la morte del rappresentato, la procura può tuttavia essere revocata dai suoi eredi e quindi non ne è consentita l'irrevocabilità. 

La procura può estinguersi per vari motivi:

- conclusione del negozio o dei negozi per i quali è stata conferita.

- scadenza del termine o verificarsi di una condizione. Questi motivi di cessazione presuppongono che il mandante abbia conferito la procura stabilendone una certa durata, oppure definendo una causa risolutiva (p.es. fino al raggiungimento di un determinato scopo).

- revoca da parte del mandante (art. 34 cpv. 1 CO).
- rinuncia del rappresentante.

- morte, dichiarazione della scomparsa, perdita della capacità civile o fallimento del mandante o del mandatario, se non risulta il contrario dalla convenzione o dalla natura del negozio (art. 35 CO). 

Il mandatario cui fu rilasciato un titolo comprovante il mandato, è tenuto, dopo la cessazione del mandato, a restituire o a depositare in giudizio il titolo (art. 36 CO). 

Se una persona agisce a nome di un'altra senza disporre di una procura, o se si eccedono i limiti del mandato conferito, in linea di principio non si realizzano effetti giuridici tra la persona rappresentata e la terza parte. Tuttavia il negozio è provvisoriamente inefficace. Il "rappresentato" può successivamente conferirgli efficacia con una ratifica (art. 38 CO). Se la ratifica è negata, il negozio è definitivamente inefficace. Il terzo ha una pretesa di risarcimento del danno nel confronti del mandante senza potere di procura (art. 39 CO).

Altre note
In linea di principio, il rappresentante non può concludere negozi con se stesso per conto del rappresentato. Contrarre impegni con se stessi non è consentito a causa del conflitto d'interessi e provoca la nullità del negozio. Un'eccezione è tuttavia possibile quando la natura del negozio escluda il pericolo di svantaggiare il rappresentato, oppure quando il rappresentato conferisca un'autorizzazione particolare al rappresentante per la conclusione del negozio o lo abbia autorizzato in un momento successivo.

Il conferimento di una procura non limita tuttavia la possibilità di agire in proprio per la stessa cosa. 

Per i rapporti di mandato commerciale (art. 458-465 CO) valgono in linea di principio le regole di rappresentanza generali. L'entità del potere di rappresentanza è tuttavia disciplinato dalla legge nell'interesse della sicurezza delle transazioni. 
Procedura
In linea di principio una procura può essere conferita senza forme specifiche. Un’eccezione è costituita dall’art. 493 cpv. 6 CO, secondo il quale il conferimento della  procura per prestare fideiussione richiede la stessa forma prescritta per la fideiussione. In alcuni casi, la forma scritta si rende necessaria per la dimostrabilità del potere di rappresentanza nei confronti di terzi o delle autorità (p. es. art. 396 cpv. 3 OR, art. 16 ORF). In base al diritto di autenticazione cantonale, la firma sulla procura deve essere anche autenticata (cfr. § 15 dell’Ordinanza sul notariato di Zurigo, se si devono autenticare le dichiarazioni di volontà). Per motivi probatori, tuttavia, si raccomanda sempre di conferire la procura in forma scritta.

Procura

Con la presente il sottoscritto, Carlo Rossi, via Bianchi 11, 6008 Città XY, conferisce procura al
signor Mario Rossi, via Bianchi 22, 6008 Città XY,
affinché concluda per suo conto un contratto di locazione per l'abitazione situata in via Bianchi 33, 6008 Città XY, eseguendo tutti gli atti o prestando tutte le dichiarazioni necessarie od opportune nel contesto di questa stipula.

[Attenzione: la suddetta procura è soltanto un esempio. Sostituirla con la formulazione rilevante per il proprio caso.]

Città XY, __________

__________________
Carlo Rossi

Procura generale

Con la presente il sottoscritto Carlo Rossi, nato il ____________, domiciliato in via Bianchi 11, 6008 Città XY, conferisce procura al

signor Mario Rossi, via Bianchi 22, 6008 Città XY,
affinché si occupi di tutte le questioni per suo conto autorizzandolo a eseguire, in modo legale e senza limitazioni, qualsiasi atto giuridicamente rilevante che possa essere compiuto dal sottoscritto e nei suoi riguardi secondo la legge, e più precisamente con lo stesso effetto che avrebbe se il sottoscritto stesso avesse agito.

La procura comprende in particolare il diritto a 

· rappresentare il sottoscritto in via giudiziaria o di transazione bonale nei confronti di tribunali, autorità, altri uffici pubblici e privati, nonché a eseguire per suo conto tutti gli atti processuali,

· acquistare o vendere per suo conto cose mobili, fondi e diritti,

· accettare per suo conto pagamenti o titoli, quietanzarli o eseguire pagamenti,

· costituire diritti reali di qualsiasi tipo su fondi o altri diritti, trasferirli, revocarli o abbandonarli,

· rappresentarlo pienamente in questioni successorie, impugnare o riconoscere disposizioni a causa di morte, accettare o rinunciare ad eredità nonché compiere tutti gli atti necessari o richiesti per la divisione o il regolamento completo delle successioni.

· ________________________.

[Attenzione: completare ev. con altri diritti del mandatario.]

Il procuratore ha inoltre la facoltà di conferire una subprocura nel singolo caso. 

[Attenzione: questa disposizione può anche essere ev. cancellata.]

La presente procura vale anche dopo la morte del sottoscritto, ma può essere revocata in qualsiasi momento dallo stesso o dagli eredi dopo il suo decesso.

Città XY, ___________

___________________
Carlo Rossi

